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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 20 novembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto 10 novembre relativo al- 
Ja contabilità dei magazzini della regia 
marina; 

Regio decreto 1 novembge che approva 
Ta tabella di riparto tra le provincie della 
Venezia e quella di Mantova del contin- 
gente di 3000 uomini di 1° categoria per 
Ja leva del 1846; 

Serie di disposizioni nel personale del- 
la pubblica istruzione, e in quello del- 
l'ammivistrazione finanziaria. 


IL’ IMBARAZZO 


Se stiamo alle notizie che ci vengono 
da Firenze, il ministero è nell’ impaccio 
di convocare la Camera attuale, o di sci@ 
glierla e chiederne un'altra al paese. 

Il primo partito ha le sue difficoltà ; il 
secondo ne ha delle maggiori. 

La Camera attuale non ha e non può 
dare ai ministero una maggioranza favo 
revole ; gli stanno contro 1 Rattazziani, 0 
moderati, e i deputati della Sinistra. 

Stanno per lui i convenzionisti, ma spe- 
re che il loro numero sia diminuito dopo 
gli ullimi avvenimenti, e dopochè il sot- 
dinteso, che è stato la trappola in cui 
furono presi alcuni di essi, è venuto così 
bene a galla a Mentana. 

Il ministro - Menabrea nato in modo 
extra-parlamentare, viveoti di spedienti 
extra-parlamentari, cioè con decreti reati 
e con leggi del Granducato, sa, 0 deve 
supporre che la Camera attuale non può 
govervare. Per il che se inlende di go- 
vernare parlamentarmente, deve ricorrere 
all'altro partito di sciogliere la Camera 
attuale, e farsene un'altra 

Ma ha esso probabilità di buon esito 
presso gli elettori ? 

Ha esso calcolato bene 


i suoi mezzi 


APPANDISA 
DELL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


(Contin. V. N. 
239. 958. 


9. 250. 235. 236, 237. 238. 
260. 261. 263. 265. 266.) 


L'attuale legislazione ha eliminata dalle 
attribuzioni del P. M. la facoltà di conclu- 
dere nelle cause relative alle doti delle do 
ne e alle loro ragioni dotali. Forse si credè 
offesa l'autorità marifale : forse la manifes 
confessione delia imbecillità del sesso non 
sarebbe slala conforme a quella specie d'c 
mancipazione inteliettuale che le idee civili 
del secolo proclamano. Anch' io approvo tali 
massime allorchè il marito fa scudo deil’ e- 
gida sua alla moglie: ma quando vien meno 
l'assenso maritale o perché non volle 0 non 


d' azione ? Si erede usso capace — im- 
piegandoli pur tutti — di oltenere una 
maggioranza per fas et per nofas? — 

Può essere che il ministero-Gualterio 
lo creda e lo tenti : è teuta la sua pre- 
suuzione ! 

Ebbene, tenti — getti questa nuova a- 
gitazione nel paese, e poi Vedremo. 

Frattanto eccoci ancora per l'anuo ven- 
turo nel provvisorio, senza bilancio discus- 
so @ votato, mentre i nostri fondi stanno 
disott» del 50, e domandano un poco di 
stabilità nel governo per rialzarsi. 

Frattanto la nostra amministrazione cen- 
trale, specialmente quella delle finanze, 
un modello di confusione sempre crescea- 
te, e se il paese non si regolasse da sè, 
con le amministrazioni provinciali e  co- 
munali, a quest’ ora con Ire, qualtro mi- 
nisteri all’imno di uomini sempre nuovi 
di opinioni sempre diverse, che disfano 
per rifare @ di disfare, che ne sarebbe 
del regno d' Italia? 

Gli uomini di governo si lagnano che 
si vada perdendo il principio di autorità 
che per questi saliscendi di ministri ad 
ogai trimestre pericoli l' entegoverno, e 
ne accusano noi, le popolazioni e che so 
io: ne accusano tuti e lutto meno se 
stessi. 

Ma siamo forse noi che facciamo e di- 
sfacciamo i mimisteri? E' forse il Parla- 
mento ? 

No, non siamo noi, nè il Parlamento ; 
è il gorerno occulto, quello che riceve i 
consigli dal governo di Francia : i nostri 
mimistri vanno e vengono come quelli di 
Francia, seoza che la nazione o diretta. 
mente 0 indiruttamente c' entri per una 
parte anche minima. 

A noi è lasciata la elezione dei depu- 
tali; ma se questi piacione al governo 
occulto, stavno ; se non gli gustano, sono 
mandati a casa. 

Non è forse così ? 
È lino a quando vorrà essere così ?. 
.(G. del Pop.) 


potè autorizzarla, dovrà la donna abbando. 


parsi alla propria inesperienza? Ma l'iute- 
resse delie doti non fu sempre interesse 
pubblico appo tutte le nazioni civili? ma 
in giudizio non potrebbero mettere a repen- 
taglio le sorti della famiglia? Che l'azione 
del marito surroghi quella del P. M. — ne 
convengo — ma se manea il loro naturale 


appoggio, lu stato dovrebbe supplirvi. Ed è 
curioso che pel Codice di Procedura Civile 


del 1854 (art. 188) il P. M. dovea sentirsi 
in tutte le cause risguardanti le donne no 
autorizzate dai loro” mariti, e anche nelle 
altre dov’ esisteva |’ autori; ione se Uralta- 


vasi delle loro doti: e così in quello del 
1859 (art. 18%): mentre il Codice” del 1865 
tace allatto. Per me questo non è progresso : 
e la considero un vuoto non e ba 


vole. 
D'altronde se le attribuzioni del Ministero 


” L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 404. 


NOTIZIE 


FIRENZE — La Gazzetta Officiale del 
49 corrente rec: 

lu Srdne all'artic. 165 della vigente 
legge comunale e provinciale si anvup- 
zia che nel giorno 2 del prossimo mese 
di dicembre verrà aperta una sessione 
straordinaria del Consiglio provinciale di 
Firenze. 

— Alla stessa Gazz. Offic. del 19 corr. 
scrivono in data del 23 ottobre da Nuova 
York : 

Alcuni giovani nostri connazionali , u- 
na settantina circa, quasi tutti alllevi 
della nostra scuola dei Cinque: Pun, 
hanno spontaneamente avula la buona 
idva di riunirsi in una compagnia di ti- 
ro al bersaglio, a somiglianza di quanto 
praticano da lungo tempo in questo pae- 
se gli svizzeri, 1 tedeschi ed 1 francesi, 
Essi hanno scelto il giorno 12 del cor- 
renle mese , anniversario della scoperta 
dell’ America , per inaugurare il loro ti- 
ro, Perfettamente orgomizzati alla militare 
e facendo bella mostra di sè in elegante 
divisa, preceduti da banda militare, sì 
recarono prima alla poria del Consolato 
italiano. a salutarvi il rappresentante del 
loro paese, e poscia in un parto a qual- 
che miglio da Nuova York ove si coo- 
dusse anche il console generale , accom- 
pagnato dall'attuale presidente della So- 
cietà d’ unione e fratellanza italiana , ge- 
nerale Eorico Gardella, e da molli distin- 
ti nostri concittadini. Ivi ebbe luogo il 
tiro a segno. Questa piccola solennità na- 
zionale fa celebrata nell'ordine ii più 
perfetlo e con un contegno veramente 
esemplare, Finito il tiro che dette eccel- 
lenti risultati, fu fatta la distribuzione 
d'una trentna di premi tra evviva entu- 
ssastici al Re, alla fannglia reale, all’ I- 
talia unita , ed al console generale di S. 
N. il sig. Ferdinando De Luca. 

— li Corr. Ital. scrive: 

La cura principale del nuovo ministero 
della guerra è per ora rivotta all’ arma- 


Pubblico amerei ampliate ne' casi di cui 
tenui discorso, non posso lodare l°'illimitato 
potere chie li concede l'ultimo capoverso 
dell'art. 140 dell’ardinamento, non essendo 
conforme alle nostre libere instiluzioni che 
a lato di tribunali indipendenti vi sia chi 
possa parlare € conchiudere ogni qualvolta 

retenda esigere l'interesse della giustizia. 

i già che in tulte le leggi fa di mestieri 

risecare l’arbitrio, insopportabile ne' governi 
retti a libertà. E parlando dell’ argomento 
non bisogna lasciare alla mercé di “qualche 

giovine presuntuoso, © allo zelo sconfinato 

di alcune eccentricità senza nome il potere 

d'iusorgere e dettar sentenze in ciò che non 

interessa che i privati. L'opera del P., M. 

è vantaggiosa, necessaria oltremodo, allorché 
la sicurezza della societi, dello stato, delle 
inslituzioni viene attiecata: ma quella fa- 

colti illimitata oltre d' essre un'offesa alla 

indipendenza de’ tribuvali, riesce un'arma 
micidiale, pericolosa, e non priva di scandali. 


manto, deasiritonii sima tela informali: 


fra Presta teripo: l*-esergito..ilbliano- 
atd 2 sugsdieposizione Doo: 200° mila fe 
"cilb'av-retro-corica di. eccellente. qualit, 
malti. capnoei. Armstrong:,. non: otie-uga 
grande abbondìnza di ogoi specie di ap- 
‘Posito: munizioni. 

— Nel citato Corriére si legge : 

Ci si assicura in modo positivo che-una 
Commissione composta di ingegneri -del 
genio civile, del genio militare, e di. alire. 
persone tecniche, siasi receplamenie par- 
tata, dietro ordine del governo,. a. far. 
fievi per uo tronco di sirada farrata; che, 
partendo dalla fortezza di Legnago, do- 
rebbe cdngiungersi presso Rovigo al pon- 
te sull’ Adige, e ciò per mettere ib di- 
tetta comunicazione quella fortezza con. 
Bologna. Sarebba, una. ferrovia ordinata 
sotto il puoto di vista strategico. Ci si as- 
sicura del pari che sia stato conghiuso il 
contratto per la sua’ costruzione entro ire 
mesi colla Società dell'Alta Itati 

— Ci.si afferma che il Ministro delle 
fivanze presenterà subito al Parlamento il 
progetto di legge dell' esercizio provviso- 
sio del bilancio. per il prima trimestre 
dell’ anno 1868. 

Non occorre dire che il Ministro dà a 
questa sua domanda il carattere © pura- 
mente amministrativo. Così la Gazz. del 
Popolo di Fireoze. 

— Siamo in grado di sapere, scrive la 
Gazz. di Torino, che il progetto di una 
ferrovia fra Chiavari e Parma è stato dal 
governo accettato, come quello che può 
essere di una grande importanza militare 
nel porre il porto di Genova in comuni 
cazione diretta colla bassa valle del Po. 


— La Gazz. d’Italia sa da buona fon- * 


(8 che a Civilavecchia i francesi appar 
recchiano i quartieri per raccogliervi le 
truppe che sianne per abbandonare Roma. 

— Il Pungolo di Napoli reca : 

Quanto primo giungeranno nel nostro 
porto le corazzaie Terribile, Formidabile 
e S. Martino per riparare le macchine 
e compldfare le loro artiglierie. l 

La squadra del Moditerraneo surà com- 
posta di 4 corazzate e di due Avvisi fra 
è quali il Piloro che ebbe ordine di te- 
nersi pronto. 

GENOVA — Ci.si dice essere stato or- 
dinato il completo disarmo della squadra 
di evoluzione che trovasi sempre sotto gli 
ordini di Ribotty. i 

Quattro soli legni resterebbero armati. 

(G. di Gen.) 

ROMA — Togliamo dalla G. d' Italia: 

L’ Univers riproduce dal Bien public il 
seguente dispaccio circolare che in data 
del 3 novembre fu indirizzato dal cardi. 
nale Antonelli ai rappresentanti delle di- 
verse Coi 

Eccellenza, 
Appena il territorio che di fatto era 


___—_——_——t 


L'art. 145 afferma che il P. M. esercita 
in materia disciplinare le attribuzioni che 
gli sono deferite dalla presente legge... 

Secondo li principi da me propugnali si 
dovrebbe distinguere tra l'alta sorveglianza 
che per dicilto gli compete da ciò che pro- 

riamente chiamasi disciplina. Il P. M. non 
lev' essere accusalore e giudice nel tempo 
medesimo, che allora si confondono i po- 
teri, e di troppo va ad imporsi alla coscien- 
za de’ giudici e degl'inferiori, i quali tutti 
hanno ad espandersi liberamente e sotto la 
loro responsabilità, e vivere, dirò così, in 
una sfera superiore. La disciplina a mio 
vedere appartiene ai tribunali: ma ritornerò 
sull’ argomento. 

L'art. 150 nota un’uso molto laudabile , 
che cioè all’aprirsi dell’anno giuridico il 
procuratore generale e il procuratore del 
Re abbiano in pubblica adunanza a render 
conto del modo con cui la giustizia venne 
amministrata, avverlendo poi in ‘camera di 


rimasto? «attosazalla Santa;Sede: fh alt 
site ee buidiera delie:Francra, si 
vide, ingraadire,. minaecioso io Italia, un 
pisrtito rigonosee, per capo-un: generale 
stipendiato dàl Governo sardo. Tuili cono- 
scono le aspirazioni di cui queste partito 
si è fatto, campione ©, le, diverse. nsurpa- 
zioni di cui fa-1l precursore e l’istrumento. 

Non era dunque difficile il prevedere 
con-quale scopo si lastiava. crescere a 
questo punto la sua influenza. Questo scopo 
era di provocare uua rivoluzione nel rima- 


nente degli Stati del Savuto Padre, punta 


di mira continuo delle cupidigie anarchi- 
che, Ma le. popolazioni pontificie circan- 
darono colla loro costante affezione il.lora 
legittimo: sovrano, la cui autorità potè così 
dere al mondo, in. condizioni, eccessiva» 
mente anormali, lo spettacolo siraordinario 
d'una prodigiosa vitalità. 

Non avendo potuto. effettuare questo 
piano concepita da lunga pezza e: voleudo 
dall’ altro canto, realizzare ad ogni costo 
il loro infame disegno, i nemici della 
Santa Sede furono costretti di vevirno aper- 
tamente alle-gpisure, di violenza. Ed ecco 
che si creand pubblicamente iu Italia: co- 
mitati turboleol, che si aprono uffici di 
arruolatnento, che si radunano armi, che 
si prepara tutto il maleriale necessario: per 
un’ aggressione formale © brutale. 

Il Governo sardo, col lasciar moltipli- 
carsi liberamente questi preparativi. con- 
formi alle sue proprie tendeoze, volle uou- 
dimeno togliere da sè l'apparenza di una 
reale solidarietà, e fece in conseguenza 
arrestare Garibaldi, l' autore manifesto di 
questo movimento ; Ina- operò quesl'arresto 
allorquando il movimento stesso aveva già 


ricevuto tutto l' impulso di cui aveva bi- , 


sogno. Si videro dunque, simultaneamente 
a questo arresto, bande garibaldino nume- 
rose ed armale tovadere il suddetto ter- 
ritorio della Santa Sede, tentando di sol» 
levare una insurrezione e dandosi il men- 
tito nome di insorti. 

E quest’ invasione aveva luogo sotto gli 
occhi stessi di un esercito numeroso che 
il Governo del Piemonte aveva la preten- 
sione di far passare come una guardia 
appostata per impedire il passaggio delle 
suddette bande. La leale attitudine delle 
popolazioni, l' eroica abnegazione ed il 
valoroso coraggio delle imilizie pontificie 
resero fortunatamente vana |' iniquità di 
questo nuovo attentato, Ma perché il movi- 
mealo così contenuto non cadesse a vuoto se 
ne resero avvertiti gli autori di rioforzarlo 
con nuovi @ prù efficaci elementi. 

Da ciò la ricomparsa in iscena di Gari- 
baldi il quale, nella stessa Firenze, pro- 
nuncia in arringa sulia pubblica piazza, 
che eccita una plebaglia tumultuante a 
prendere le armi coniro il santo padre, e 
con uo convoglio espresso parte per il 
confive pontifici»; da ciò quell’ aumento 
misterioso delle sue bande che non sola. 
meate non incontrano alcun ostacolo sulla 


consiglio gli abusi che fossero invalsi e pro- 
morendo le requisitorie che stimano del 
caso. Benchè la legge non possa dar norme 
sicure al proposito, il buon senso, il criterio 
deono sopperirvi. In generale m' accorsi che 
tali orazioni si compendiano spesso in una 
continua incensata a questi e a quelli, e vi 
fu persino chi nel lunzo sermone disse l' e- 
logio immoderato del’ proprio segretario e 
d'un’ emanuense. Imagini il lettore che ruzza 
di cognizioni statistiche vi Drillavano, Non 
è questo certamente il concetto della Legge, 
nè tutti lo imitano: ma non è men vero che 
in simili circostanze il più si perde in iste- 
rili descrizioni di cifre che addormentano 
gli uditori. lo credo perciò si potesse de- 
terminare dovere il P. M. in occasione de- 
gli annali rendiconti segnare lo stato della 
Legislazione del paese, i difetti 0 i bisogni 
incontrati nella pratica, quale la maniera 
più acconcia a migliorare i costumi, dove 
Specialmente e per quali cause il delitto si 


|. cia pubblicata da tutti 


Taro: viag ma: trovano. tutte; le agevolezze 
euirare. nel territorio della 


jibili 
È Bota Sedoside ciò (a furiva introduzione, 


nella,aiesia Roma, de’ più arditi garibal: 
dini li, sebbame repressi, vi spargono 
il terrore e lo si da ciò la minae- 
giornali italiani, 
© specialmente dalla stampa ufficiosa di un: 
prossima invasione dell’ esercito regolare. 

Questi sintomi, e l’ultimo sovratutto, 
presero: un Aspello si grave che indussero 
a-preodere la risoluzione, tanto dura quan- 
to necessaria, di concentrare a Roma le 
poche iruppe pontificie che, sparse nelle 
Provincie, le avevano liberate dalle violenze 
degl’ invasori facendo prodigi di valore. 

L'imperatore dei francesi, rompendo 
gli indugi, decise di difendere ouoramente 
medianie un’ intervento armalo, il terri- 
torio sovraccennato, a tutela del quale 
aveva egli stesso lasciata la parola della 
Francia, che s1 voleva evidentemente elu- 
dere o calpestare, 

It saoto padre, incoraggiato da questo 
soccorso, credeva già dissipata la minac- 
ciosa bufera. Le sue valorose truppe soste- 
nute da un così forte appoggio, già si 
preparavano a ritornare nelle proviacie, 
dalle quali awfebbero certamente scacciate 
le bande garibaldine, sebbene cresciute di 
numero ed animate dalla presenza del 
loro famoso capo. 

Si fu allora che con grandissima mara- 
viglia, in mezzo all'assedio morale nel 
quale da alcuni giorni era tenuto per la 
rottura di tutte le ‘comunicazioni telegrafi- 
che postali, il santo padre venne a sapere 
che le truppe regolari piemontesi, seguen- 
do le traccie delle bande garibaldine, 
avevano anch’ esse violato il confine pon: 
Uficio, dirigendosi su parecchi puuti' del 
derrilorio sovraccennaio. 

La strana condotta che le truppe regie 
parvero tenere verso le dette bande gari- 
baldine, le. quali, scacciate in apparenza 
da un punto dello Stato pontificio, erano 
spinte innanzi in un altro, o, per meglio 
dire, lo specioso pretesto sotto il quale 
pare mascherarsi quest ulteriore invasione 
inaspettata, non fa che aggravare l'illega- 
lità dell’oltraggio dell'invasione stessa. 

Ma tralasciamo le numerose considera- 
zioni che si potrebbero fare ; basta notare 
che questo falto costituisce una nuova 
violazione del diritto delle genti ed una 
nuova e gravissima offesa ai diritti di so- 
vranità del Santo Padre, perpetrata da un 
Governo che dopo aver usurpati i tre quarti 
del suo territorio, dopo aver lasciato inva- 
dere il rimanente dalle numerose bande 
armate della rivolazione, dopo avere ten- 
tato di eccitare alla ribellione i sudditi 
fedeli, viene oggi ad aggiungere la deri- 
sione al danno cagionato, per consumare 
in tal modo o agevolare il mezzo a_ che 
si consumino i suoi disegoi ostinati e giam- 
mai disconfessati. 

Il Santo Padre, sebbene pon possa celare 


faccia strada, additando i mezzi per giugnere 
ad una condizione di cose conforme al” pro- 
gresso e alla civilizzazione universale. Lo 
studio degli elementi statistici mette in gra- 
do il P. M. di presentare e al Governo e 
ai cittadini una penale monografia delle pro- 
vincia, dando agio a tutti di apprezzare le 
di lui fatiche edi approfittare degli utili 
suggerimenti che venisse svolgendo, non di- 
menticando le condizioni economiche e so- 
ciali che ordinariamente influiscono a pro- 
sperare o demoralizzare |’ individuo. Dal cu- 
mulo di simili osservazioni verrebbe un ri- 
sullato pratico e giovevole: ma invece lo 
sciupìo d'encomii non serve che inorgoglire 
pel momento i pochi cui si dirigona: ed 
è pur strano che qualche fiata non trascu- 
rano sè medesimi e chi siede loro più vi- 
cino, facendosi belli eziandio di quanto al- 
tri in piùrbasso elemento operarono. 


(continua) 


il conforto. provata, pel generoso soccorso 
inviatogli dall’‘anignsto capo dell’ illastee 
nazione , che a. buon diritto si 
vanta di esser: figlia primogenita della 
Chiesa, soccorso nel quale ripone" N - più 
solide speranze, non può, al tempo stesso, 
Deè: provare una nuova amarezza pel re- 
cente alleniato ai suoi diritti e ai diritti 
della Santa Soda ch'egli ha, il dovere di 
proleggera e, difehdare. comagni.passibile 
mezzo. 

Egli ha pertanto ordinato al sottoscritto 
cardinale segretario. dj Sfato di protestare 
nella più ampia forma contro quest’ alto 
sì inqualificabile, e. di fare i richiami resi 
necessari dalle circostanze. 

“A.quest’ordine il cardinale sottoscritto si 
fa premura di dar piena esecuzione, per 
mezzo della presente nota che indirizza a 
Vostra Eccellenza, pregantbla di farla co- 
noscere al proprio Governo, ed approfitta 
della presente occasione, ecc.- ecc, 


Firmatp: G. cardinale AnroneLLi 


FRANCIA ‘— 1 nostri lettori non hanno 
certo diyenticate le dure parole, che il 
Papa giifticd espediente d: proferire con- 
tto l'italia nell'odienza. che diede agli 
uffiziali francesi e pontifici reduci da 
Mentana, 

Cosa inesplicabile: il Afoniteur non tien 
nota alcuna di quelle parole, ed elide 
completam@nie dall sua mpiaziene ogni 
cosa offensiva all’ Italia, Eccola: f 

« Il gen. Failly, accompagnato dagli 
uffiziali del corpo di spedizione francese 
a, Roma, fu ricevuto ieri dal Papa-in u- 
dienza solenne, S. S. espresse con calde 
parole i sentimenti di riconoscenza che 
gl'inspiravano il generoso concorso del 
Governo dell’ imperatore e la devozione 
alla sua causa, di. cui le truppe francesi 
avevano dato prova. ll Santo Padre ha 
quindi accordata la sua apostolica benedi- 
zione alla Francia ed al suo esercito. » 

Come spiegare questo silenzio intorno 
ad un fatto, cui le agenzie telegrafiche 
diedero la più larga pubblicità? Che sia 
un'indiretta riprovazione delle intempe- 
ranze papali? Così la Riforma. 


AUSTRIA — La dimostrazioni tumultuo- 
so ch'ebbero luogo nei passati giorni al- 
’ Università viennese contro due professog 
ri, conosciuti per caldi fautori del Con- 
cordata, non continuano più. Uno dei profes- 
sori fischiati nella sala, nella concitazione 
del momento, erasi lasciato sfuggire la 

arola bimbocrazia diretta al recapito del- 
la scolaresca che tumultuava. Quella pa- 
rola fu presa per un insulto, e gli studenti 
volevano che venisse ritirata. lî professo- 
re, come in apposito manifesto fu annun- 
ziato dal collegio dei professori della fa- 
coltà giuridica , deplorò di averla. profo- 
rita, e come l'Autorità accademica aveva 
sperato, tutto ritoroò alla tranquillità di 
prima. Sperasi che il prof. Arndis ripren- 
derà nella settimana correnle le sue lezio- 
ni di diritto romano. 


UNCHERIA — Scrivono da Fuafkirchen, 
in data {0 novembre, al Pester Lloyd: 
Oggi ebbe luago l' elezione del depuiato, 
dopo una settimana in cui abbondarono i 
tumulti di piazza ed i baccani notturoi, 
Da più settimane a questa parte, era già 
un segreto notorio, che l'estrema sinistra 
eccitava gli abitanti dei sobborghi all' ele- 
zione di Luigi Kossuth. È inutile il dire, 
colla vendemmia di quest'anno non man- 
carono le più abbondanti libazioni. Il par- 
tito di Deîk, a cui aderisce quasi tutta la 
parle intelligente della popolazione, e pria- 
cipalmente il ceto borghese, andava cer- 
cando un nome popolare, e indusse il 
borgomastro Michele Bubreg, tomo gene- 
ralmente amato, ad accettare la cand:da- 
tura. In forza della straordinaria attività 
della sinistra e del contegno passivo dei 
partigiani di Deàk, molti dei quali, 


massime i ciligdini, non intervennero al- 
1’ elezione, fu assicurata la riuscita di Lui- 
gi Kossuth, che fu eletto con 386 voti 
contro 109, i quali caddero sopra Michele 
Bubreg. Più di 600 elettori, la maggior 
parte della borghesia della città interna, 
non comparvero all'urna. * 

3 (Triester Zeitung.) 


CRONACA LOCALE 


— Nelle ore undici e mezzo pomeri- 
diane del 20 corr. mentre la signora con- 
tessa Giovanna Mosti nata marchesa Maffei 
restituivasi al proprio palazzo situato nel 
Corso Vittorio Emanuele, nell’ ingresso di 
questa fu circondata la carrozza, in cui 
slava, da cioque malandrini, aventi i volti 
coperti con fazzoletti, ed armati di pisto- 
la, e la obbligarono a discenderne, e salire 
all'appartamento superiore, restando due 
di essi a custodia del cocchiere ‘nell'atrio 
del zzo, e conducendo il, cameriere 
ed il cuoco” della famiglia .c@ essi loro, 
e la padrona. 

Giunti tutti in ua gabinelto depredava- 
no alla sig, contessa una catenella ed 
da orologio ‘d'oro, del gomplessito valo- 
re di L- 390, e più in“denaro, e carta 
circà L. 300; tre franchi at cameriere, ed 
altri franchi 32 al cuoco, satiza praticare 
investigazioni per rinvenire, ed - asportare 
argenterie , ed altro chie potessero’ essere 
nell’ appartamento. 

Traone qualche lieve minaccia, non 
fu dagli aggressori usata sevizia alcuna 
alla siguora marchesa ed ti suoi dipen- 

lenti. 


— Lodi Francesco, uomo sessagenario, 
muratore, jeri matuva (24) era gettato a 
terra nella sirada di Ripagrande dall'urto 
di un cavallo a Uraglio dr biroccico , 
alla di cui direzione stava un giovane di 
vista miope, e troppo quindi azzardoso a 
farsi guidatore di rotabili, attalché ripor- 
tava alla testa una grave ferita, Jaondo 
tutt’ ora trovasi nell'Ospedale di S. Anna 
non libero da pericolo di vita. 

— In Porotto, Vilia Suburbana, la P. S. 
scuopriva, e faceva arrestare cinque indi» 
vidui colpevoli di aggressione con ruba- 
meoto di alquanti denari commessa in 
tempo di notte a danno di un loro com- 
pagno. 
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(Comunicate) 

la appendice all’ articolo. inserite jeri 
solto il titolo — Cronaca Locale —- 
cui si rendeva noto che quest Ufficip-di 
P. S. a mezzo di un bravo. Brigadinre 
aveva operato l'arresto di mercantini 
ambulanti, l'uno dei quali fa trovato pes- 
sessore di N. 684 biglietti falsi della Banea 
del Popolo , dobbiamo aggiungere a: me- 
rilato encomio dichi operava così imper- 
taote arcesio, che il Briga i 
accenna-ael surriferito articolo i, 
è aléro che il Brigadiere Biagio Polia 
la cui valentia nelle imprese di Polizia 
attiva non data da oggi, mentre esso 
lasciò bella rinomanza di se anche-nelle 
Provincie di Ancona, Perugia, e Treviso. 

Il Drappello delle Guardie di P. S. di 
questa Ciltà va giusamente. superba di 
avere un ottimo Brigadiere, quale sotto 
ogoi rapperio si mosini il: Pollastri. 


ai un 
— Togliamo dalla Gazz. d' Jtalia: 
COLLEGIO DI DESIO. 


‘onorevele Borromeo a indirizzata la 
Acpuenio nobile lettera agli elettori del 
collegio di Desio: 

Signori, 

Voi siete chiamati a decidere se io.me- 
riti aneora la vostra fiducia e l' onore di 
rappresentarvi in Parlamento, dopo che 
accettai l’ ufficio di segretario generale 
del Ministero dell’ interno. 

Due volte già voleste onorarmi del vo- 
stro suffragio con una spontaneità che gon 
dimeuticherò giammai e, togliendomi al 
silenzio delle domestiche pareti, dove io da 
molti mesi vivevo ritirato, mi riconduge- 
ste alla vita pubblica. Questa terza volta, 
vincendo ogni personale ritegno, vengo io 
medesimo a chiedervi di sancire col vo- 
stro volo la mia condotla, se essa vi pare 
conforme ai principii che professate. 

Sevro da qualunque ambizione o mira 
privala, schiavo della gravissima respon- 
sabilità che incombe a chi regge la cosa 
pubblica, risoluto di tornare alla. vita 
traoquilla, appena l’opera mia non sarà 
più richiesta, potete credere che non fu 
senza una qualche ripugnanza che io mi 
sobbarcai all'ufficio offertomi. Ma il rifiu- 
tarlo nelle gravissime circostanze in cui 
era stato gellato il paese mi parve una 
viltà. Non pensai dunque più né alle fati- 
che, nè alle difficoltà, né alle ambascie 
dell' arduo compito, ma guardai soltanto 
al fine di ristorare l'ordine pubblico:e 
il rispetto all’ autorità con una politica 
franca e leale. 

L'esperienza m' ha insegnato che gli 
uomini pubblici sono fatti segno alle ca- 
lanne, e già abbiette accuse mi furono 
lanciate anche in questi giorni, ma sento 
con orgoglio che tutto il mio passato mi 
dà il diritto di disprezzare e le calunvie 
e i calunniatori. Anzi questa occasione mi 
è cara per dichiarare, pubblicamente e 
francamente, che riverisco ed amo e mi 
fo pregio di seguire tanti uomini egregi 
che si vollero dilaniare con invereconde 
accuse, per ragioni che meglio è tacere 
mentre, tutta la loro vita attesta che 
essi costantemente si adoperarono al trion- 
fo della ind:pendenza, dell’ unità della 
libertà del nostro paese e miravano sem- 
pre con tutti i loro sforzi a quella meta 
che sarà uo giorno il compimento del 
programma nazionale. 

Non credo aver bisogno di metter fuori 
alcuna professione di principi: dirò solo 
d' essere fermamente convinto che nulla 
si fonda sul disordine, sulle improntitu- 
divi, sul disprezzo dell» leggi e der pat- 
ti: tutto invece si prepara e si consegue 
solo colla prudenza, colla fermezza, colla 
moralità e coll’ osservanza della pubblica 
fede. Questi sono i sentimenti che ho 


ognora professato, nè, credo. mi sia me- 
slieri entrare îa più minuti particolari, 
‘perchè quelli fra voi che: mi conoscono 
personalmente ne saranno convinti , 'e 
quelli che non mi conoscono non mi -ne- 
gheranno almeno di credere che, come 
«abborro da fini © personali , da rancori e 
da miserabili gare di partiti, così non 
‘cousentirei giammai di agire nè contro 
la: mia coscienza, nè contro la dignità, 
interessi e il voto del mio paese. 
lo invoco dunque da voi, o signori , 
una. novella prova di fiducia. Qualunque 
sià la vostra risposta io non me e la- 
goerò, ma ad ogni modo ho voluto, spie- 
gandovi chiaramente e senza calcolate 
“retieenze i miei concetti, mettervi leal- 
tmente în grado di pronunziare il vostro 
werdetto senza pericolo di equivoci e d’in- 
i ganpi, e in tutta la sincerità della vosira 
‘ doscienza. 
Firenze, 17 novembre 1867. 

Guipo Borromeo 


già deputato del eollegio di Desio. 


'Telegrafia Privata 


Firenze 21. — Londra 21. — Came- 
ra dei comuni. Maguire combatte .l' in- 
tervento dell’ Inghilterra nella questione 
italiana. Stanley ricusa impegnare una 
nuova discussione, dichiarando non essere 
necessario che l’ Inghilterra partecipi 4t- 
tivamente alla queglione italiana, e d'altra 
parle non si può chiederle d' assosiarsi a 
foisure tendenti a mantenere il potere 
temporale. 

Berlino 21. — Forkenbek fu. eletto 
presidente della Camera. 

Il partito nazionale presentò una pro- 
posta, perchè sia_ soppressa |’ inchiesta 
contro Twesten e Franizer, ed una pro- 
posta in favore della libertà della parola 
parlamentare. 

Parigi 22. — La nuova legge per la 
riorganizzazione dell’ esercito dice: La 
durata ‘del servizio sarà di 9 anni, In 
tempo di pace, i soldati non resteranno 
più di 8 anni sotto le bandiore. 

Le sostituzioni ed i rimpiazzi sono au- 
torizzati, secondo la legge del 1832. 

è La durata del servizio della guardia 

nazionale mobile sarà di 3 anni. 

1} Berlino 21. — La Corrispondenza 

È provinciale dice: 1 discorsi del Irono di 

Berlino e Parigi, non che la recente nota 
austriaca , sono garanzio per lo manieni- 
mento della pace. 
Relativamente al moto nazionale tede- 
sco la Corrispondenza dice : 
Esso fino dai primordi non fu mai spi 
si to da pensiero ostile agli interessi di ef- 
ci tre nazioni. Noi volemmo solo acquistare 
l’unità, che la Francia possiede da lungo 
tempo, senza voler provocare altra lotta, 
che quella dell’ emulazione e lo svolgi- 
mento della nostra prosperità interna. 
Circa la Conferenza, la Corrispondenza 
afferma che si sono intavolate  trattalive 
si preliminari basate sopra ipotesi che fanno 

a sperare la conferenza abbia successo fa- 

vorevole. 

i Parigi 21. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 11 173, tesoro 1 7710, conti 
particolari 2 9710, diminuzione portafoglio 
48, bighetti 4 9710, auticipazioni 1710. 

(se Manchester 21. — Prendonsi grandi 

precauzioni militari per sabato, giorno in 

cui i feniani devono giustiziarsi. 

New York 19. — Tegethoff. ottenne 
che gli venga rimesso il corpo di Mas- 
similiano. 

Parigi 21. — Leggesi nell’ Etendard : 
Il Corpo legislativo non essendo disposto 
ad autorizzare le interpellanze vaghe del- 
l'opposizione, acconsentì venga precisi 


Y' interpellanza su la. politica ester 
ioterna, Con questa condizione non éuyi 
dubbio’ che le interpellanze ‘saranno ’a6- 
cettate. % 


Il Corpo legislativo porlerà successivi» 


mente all'ordine del giorno i progetli su 


“la stampa, sul diritto di riunione. e' sul 


bilancio. Sabato si distribuirà it hibro 
giallo. ‘Conterrà specialmente i dispacci 
su gli affari d' Italia e Candia. 

Firenze _2A.. — La Marmora è atteso 
stasera a Firenze, 
BORSE 2% 2 
Parini 300 . «+ |68326840 
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AVVISO ALLE SIGNORE 


L'EMILIA BENETTE mo- 
dista’ previene le rispettabili 
Signore di questa Città che 


.*Pritto Premio 


n 
‘4500000 L: IN ORO 

ME SOLTANTO:f@ LIRE 

“iv Bioterti: pi Banca è il prezzo di 
‘una mezza Cartella, per concorrere alla 
grande 


Lotteria di Stato 


A PREMI 
GARENTITA DAL GOVERNO 
L'Estrazione comincia già il 
1 Dicembre 1867 
con Premi da Lire 500,000 . 


a ho - È 

Per questa Estrazione, con tanti 
premi immancabili, sono fissati i 
prezzi seguenti: 12 ' Cartella 
soltanio, 10 IL., una Car- 
tella intera 20 IL., 3 inte. 
re soltanto 50 L. Per 7 
intere sole 10@ Lire, coniro 
l'invio dell’ importo , iv Biglietti di 
Banca oppure Coupons — Il listino 
d’ Estrazione. si spedisce prontamente. 


all’aLserco p’runora tiene 
un ricco assortimente di Cap- 
pelli nazioneli ed esteri. 

La suddetta sì confida ve- 
dersi onorata da numeroso 


concorso negli ultimi giorni 
che si tratttene. ———_—@—@@—r—@—@u@ 


X DANTE ALLIGHIERI 
MANU LE DIVINA COMMEDIA 


CACCIATORE con ragionamenti © noto 


Raccolta di precelli e regole relative 
alla scelta. delle armi da caccia, della 
polvere e munizione, sulle proporzioni 
della carica. Sul liro delle varie specie 
di vocellame e di selvaggiume, e final- 
mente sulle qualità e preci delle vario 
specie © i cani da caccia. 

Un Vol. in 16° di Pag. 52 
Cent. 50. 
Sì spedisce franco per Posta contro 50 cen- | 


tesimi di francobolli all’ indirizzo dell’ edi- 
tore Giov. B. Rossi Livorno. 


Dirigersi quanto prima al 
CHA € HR. FUCHS 
BANCA DI LOTTERIA 
FRANCOFORTE SUL MENO 


NICOLÒ TOMMASÉO 


Edizione illustrata con magnifiche incisioni 
in ramo e in acciaio 


Milano, F. Pagnoni, tipografo editore 
L'edizione nel bei formato PRINCIPE 
REALE e divisa in 40 fascicoli, di quali 
sono ormai pubblicati 38. — Ogni fascicolo 
è illustrato da un magnifico quadro inciso a 
bulino sopra rame od acciaio. — Ogni fasci- 
colo, di 24 pagine di sesto a due colorine e 
di una incisione vale UN SOLO FRANCO. 


IL CAMPIDOGLIO 


Giornale quotidiano della sera. 


Verrà in luce in Firenze il giorno 16 novembre 1867. 

Un trimestre L. 7. Un semestre L. 13. Un anno L. 24. Un numero in Firenze cent. 7: ar. 
retrato il doppio. 

PREMI! AGLI ASSOCIATI 

Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente imbussolati e sorleggiati gli associati che 
avranno adempito al pagamento del trimestre, e poi coloro che avranno pagato il semestre, 
ed infine gli altri che hanno versato per un anno. Il nome di colui che uscirà il primo dal- 
l° urna guadagnerà il premio. 
Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, di lire 200 a 
quelli di un semestre e di lire 300 a coloro che hanno pagato per un anno. Il giorno e l'ora 
del sorteggio verrà anticipatamente indicato ed avrà luogo nelle sale dell' ufficio del giornale 
aperte al pubblico. 

Dirigere fin d' ora le domande di associazione allo stabilimento tipografico dell’ editore A. 
De Clemente în via Cavour N. 11. 


GINGILLINO 
Giornale Umoristico illustrato con caricature. 

Sarà pubblicato il primo numero il giorno 1 decembre; verrà in luce la Domenica di ogni 
settimana in un foglio stragrande di otto pagine eon qualiro di esse illustrate e con copertina 
colorata. Un numero cent. 50, arretrato il doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire 11: 
un anno lire 20. 

° PREMII AGLI ASSOCIATI 


Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo di sopra indicato, conferendosi un premio di 
lire 100 agli associati che avranno versato il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e 
di lire 300 agli annuali. 

I pomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi s 1 
gersi allo stabilimento tipografico dell'editore A. De Clemente in Firenze, via 

GIUSEPPE BRESCIANI 


anno pubblicate nel giori 
vour N.A! 


sp. Gerente. 


